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26  DOMENICA  XXXa Domenica del Tempo Ordinario 
Es 22,21-27; Sal 17; 1Ts 1,5-10; Mt 22,34-40          Liturgia delle Ore IIa  settimana 

 

  8 Eucarestia def. leg. Varisco Andrea – def. Bonfanti e Coatti – def. Cavenaghi Maria – def. Crippa 
Emilio – def. Giuseppe, Teresa e Aurelio  

10 Eucarestia pro populo 
11.30 Eucarestia def. Mariani Giovanni e Regina – def. Leva 1935 – def. Marchesi Luigi 
16 Battesimi Aurora Bassani, Francesco Procopio, Giacomo Perversi 
17.30 Eucarestia def. Sala Umberto – def. Citterio Martino – def. Mariangela, Tilde, Mario e Francesca 

 
27 LUNEDI  Feria XXXa sett. Del Tempo Ordinario      

Messa per la Chiesa universale pag. 1612 e Lettura della feria pag. 881 
 

  8.30 Eucarestia  
16.30  in oratorio, merenda e catechesi Prima Comunione (quarta elementare) 
18 Eucarestia def. Luigi, Maria Vittoria e Nino – def. famiglia De Hoogh e Van Oyen 

 
28 MARTEDI       Memoria Santi Simone e Giuda, apostoli   Messa e Lettura propria pag. 1341 
 

  8.30 Eucarestia def. Maggioni Arturo e famiglia – def. Piazza Antonietta dalle Consorelle 
15  in oratorio, catechesi Cresima (prima media) 
17  in oratorio, catechesi preAdolescenti (seconda media) 
20.45  In oratorio, incontro Guide 

 

29 MERCOLEDI    Memoria S. Onorato di Vercelli, vescovo 
Messa per un vescovo pag. 1429 e Lettura della feria pag. 887 

 

   9.30 Eucarestia def. Balconi Livio e famiglia 
16.30 
21 

 in oratorio, merenda e catechesi Prima Riconciliazione (terza elementare) 
in oratorio, C.P.P. preparazione visita dell’Arcivescovo in Decanato, il 25 ottobre 2009 

 
30 GIOVEDI   Feria XXXa sett. Del Tempo Ordinario      

Messa per l’evangelizzazione dei popoli pag. 1681 e Lettura della feria pag. 889 
 

 8.30 
15 

Eucarestia def. leg. Panceri Stefano e Brambilla Maria – def. Citterio Carlo e Magni Leonilde 
in oratorio, incontro delle catechiste 

16 Eucarestia def. famiglia Motta e Cassago – def. Bonfanti Stefano e famiglia – def. Ripamonti 
Santina e Sanvito Edvige – def. Sidoli Stefano 

16.30  in oratorio, merenda e catechesi Primo Anno Cresima (quinta elementare) 
17  in oratorio, catechesi preAdolescenti (terza media) 
21 
21 

 in oratorio, Cammino di Fede Adolescenti di Prima Superiore 
in Oratorio, Consiglio dell’Ausonia 

  

31 VENERDI   Feria XXXa sett. Del Tempo Ordinario      
Messa per la pace pag. 1712 e Lettura della feria pag. 891 

 

  8.30 Eucarestia  
15  Incontro Movimento Terza Età al Centro Sociale Parrocchiale 
17.30 Eucarestia pre-festiva della Festa di tutti i Santi 



 
1  SABATO  Solennità di Tutti i Santi       Messa e Letture proprie pag. 1345 
 

 Eucarestia   ore  8  - 10  -  11.30  - 17.30 
15.30  Vespri e Processione al Cimitero 

 
2  DOMENICA  Commemorazione di tutti i fedeli defunti 

Messa e Letture proprie pag. 1350   Liturgia delle Ore IIIa  settimana 
 

   Eucarestia In chiesa       ore  8  - 10  -  11.30  - 17.30              al cimitero   ore  15.30 
Iscrizioni  
al Giovannino d’oro 
 

Ancora e solo per pochi giorni rimangono aperte le iscrizioni al “Giovannino d'oro”,  
sino al raggiungimento dei 12 partecipanti....chi prima arriva....  
Per iscrizioni o informazioni: Diana 339 128 36 42 
 

 
 
 



Vaccinazioni Antinfluenzali 
Martedì  11 novembre 
 

La vaccinazione per le frazioni di  Oreno  e  Velasca  si terrà presso l’ambulatorio Corte 
Crivelli, Via Scotti, 37  a Oreno  :   
                                                 MARTEDI   11   NOVEMBRE    dalle ore  13.30   alle  16.30.    
Per le sedute vaccinali è necessario fissare l’appuntamento: dal 27 ottobre al 10 novembre 
(escluso sabato e domenica) dalle ore 9 alle ore 12 al seguente numero: 039 68 54 500 oppure 
telefonando alla Sig.ra Luciana Rivolta 039 66 85 83.  
Per tutti gli utenti  E’ NECESSARIO  presentarsi muniti della tessera sanitaria. 

 
Sinodo sulla Parola di Dio : 
un momento di verifica  
 

Il Papa Benedetto XVI ha convocato la XIIa Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo dei 
Vescovi in Vaticano da domenica 5 a domenica 26 ottobre 2008, con il tema: ”La Parola di 
Dio nella vita e nella missione della Chiesa”. 
I lavori del Sinodo si concluderanno con dei suggerimenti (“propositiones”) che i Vescovi  
consegneranno al Papa per cercare di risolvere i problemi pastorali che ancora sono presenti 
a quarant’anni dal Documento del Concilio “Dei Verbum”.     
In attesa di ricevere un aiuto (il Papa solitamente scrive poi una Enciclica con le sue direttive), 
facciamo una verifica di come meditiamo la Parola di Dio ascoltata a Messa o pregata 
personalmente.  
Hai mai riletto il vangelo ascoltato a Messa? la riflessione e le preghiere che nascono in noi 
dall’ascolto della Parola di Dio le trovi  nel sito: www.parrocchiaoreno.it   Questo può essere 
un primo spunto per la tua preghiera personale. 
 

Ecco quanto scriveva il card. Martini nella sua Lettera pastorale “In principio la Parola - La parola di 
Dio nella liturgia e nella vita” (anno pastorale 1981-82).  

 
Occorre che il primato della Parola sia vissuto. Ora esso non lo è. La nostra vita è lontana dal potersi dire 
nutrita e regolata dalla Parola. 
Ci regoliamo, anche nel bene, sulla base di alcune buone abitudini, di alcuni principi di buon senso, ci 
riferiamo a un contesto tradizionale di credenze religiose e di norme morali ricevute. Nei momenti migliori, 
sentiamo un po’ di più che Dio è qualcosa per noi, che Gesù rappresenta un ideale e un aiuto. Al di là di 
questo però sperimentiamo di solito ben poco come la parola di Dio possa divenire il nostro vero sostegno e 
conforto, possa illuminarci sul “vero Dio” la cui manifestazione ci riempirebbe il cuore di gioia. Facciamo 
solo di rado l’esperienza di come il Gesù dei Vangeli, conosciuto attraverso l’ascolto e la meditazione delle 
pagine bibliche, può divenire davvero “buona notizia” per noi, adesso, per me in questo momento particolare 
della mia storia, può farmi vedere in prospettiva nuova ed esaltante il mio posto e compito in questa società, 
capovolgere l’idea meschina e triste che mi ero fatto di me stesso e del mio destino. 
 

      La Messa domenicale passa spesso sulle nostre teste senza riempirci il cuore e cambiare la vita. Ci sembra 
che la parola di Dio e la cronaca quotidiana costituiscano come due mondi separati.La nostra vita potrebbe 
riempirsi di luce al contatto prolungato e attento con la Parola, e noi invece la trascuriamo in una penombra 
pigra e rassegnata. 
 

      Perché non scuoterci, darci da fare affinché i tesori che abbiamo tra le mani siano resi produttivi? 
Nell’agire quotidiano, anche se moriamo di fatica, non chiamiamo spesso a raccolta se non una magra 
percentuale delle nostre reali capacità espressive e operative. Perché non accettare di sperimentare come le 
nostre possibilità latenti e inoperose vengono scosse, riordinate e rese esplosive per l’azione dall’appello 

isterioso e penetrante della parola di Dio?  m  

     Ecco il frutto che mi attendo da questo programma pastorale, lo stesso che si attendeva il Concilio 
concludendo la Costituzione “Dei Verbum”: 
“Come dall’assidua frequenza del mistero eucaristico si accresce la vita della Chiesa, così è lecito sperare 
nuovo impulso di vita spirituale (cioè di vitalità operante mossa dall’energia dello Spirito) dall’accresciuta 
venerazione della Parola di Dio che permane in eterno” (Dei Verbum, n.26).                                                             

http://www.parrocchiaoreno.it/


 
Abbiamo sicuramente fatto molti passi avanti imparando a pregare le Lodi e il Vespro, 
impegnandoci a preparare l’omelia, conoscendo di più la Bibbia, ma di fronte alle richieste 
che ci poneva quasi trent’anni fa dobbiamo riconoscere che siamo ancora parecchio indietro. 

 
Per continuare a vivere 
la giornata missionaria 
 

Domenica scorsa dai vari banchetti sono stati raccolti 847 €. Queste offerte verranno 
consegnate all’Ufficio Missionario Diocesano come gesto di comunione ecclesiale.   
In questa settimana ho ricevuto queste due lettere, non c’è bisogno di commentarle, ma di 
rispondere con generosità alla richiesta di preghiere e di aiuti. 

 
 

                                                                                                                    Milano, 17 ottobre 2008 
 
Carissimi Amici, 
                                sono a Milano da pochi giorni e ci rimarrò fino a Natale. Vi scrivo prima di tutto per 
ringraziarvi. Parecchi di voi hanno continuato ad aiutarci, e l’Arcivescovo di Gulu, Mons. John Baptist 
Odama, insieme al Vescovo Ausiliare, Mons. Sabino Odoki, mi prega di esprimervi la sua riconoscenza.  
Dopo due anni e mezzo di trattative, la pace non è stata ancora firmata, perché il capo dei ribelli non si fida 
neanche di Mons. Odama, e teme di essere arrestato e spedito all’Aia se si presenta a firmare. Nessuno spara 
da più di due anni, ma la gente non si fida a tornare ai suoi villaggi, e rimane nei campi di concentramento. 
Solo il mio Arcivescovo non demorde, ed è per tutti un grande e chiaro segno che solo nel Signore può 
continuare una speranza.   
Nel frattempo quasi tutte le missioni sono state riaperte e i preti ci sono andati anche con sacrifici notevoli, 
perché non sono ancora riuscito a procurare a tutti i mezzi necessari per svolgere il loro lavoro 
(principalmente i mezzi di trasporto, o un tetto della canonica decentemente riparato dopo la guerra): le spese 
che ho da fare sono ancora enormi; ma enormi non vuol dire più grandi della Provvidenza divina che si serve 
della vostra generosità.     
 

Potete inviare la vostra offerta:   
Intesa San Paolo spa, filiale 132, piazza Susa 1 Milano 
IB    

AN: IT45 Y 030 6909 4900 0000 3919 559  intestato a Edoardo Morlin Visconti.  
 o invitarmi    una sera con dei vostri amici che non mi conoscono ancora  
(mi potete contattare al numero 02/70120341 o al 347/2456906). 
 

È possibile anche fare un’offerta detraibile tramite l’Associazione Amici di Gulu - Onlus 
1) bonifico bancario  Intesa San Paolo spa, filiale 132, piazza Susa 1 Milano 
IBAN: IT26 N 030 6909 4900 0000 0389 376 intestato a ASSOCIAZIONE AMICI DI GULU ONLUS 
2) conto corrente postale 44193969  intestato a Associazione Amici di Gulu Onlus 

 

                                                                                        In Cristo, cordialmente riconoscente,    
                                                                                            P. Edo Mörlin Visconti 

 
 
 
 
 
 
 

                                                                                                     Ikonda (Tanzania),  19 ottobre 2008 
                                                                                                  Giornata mondiale missionaria 

 
Ciao don Marco    
                                oggi prego per i missionari che ci hanno lasciato: due in questa settimana, uno morto e 
l'altro pronto a partire per l'Italia giovedì sempre che non muoia prima visto che sta vomitando sangue in 
continuazione da una settimana e non si regge più in piedi. A tutti e due devo qualcosa e tutti e due sono stati 
esempio e sicurezza per gli altri. 
Prego anche per il futuro della missione che si va riducendo di numero ma spero non di spirito e per la mia 
missione. Perchè non venga meno schiacciata dalle preoccupazioni e dalle paure e sappia essere fedele, ma 
sappia anche discernere i segni dei tempi... In questi giorni ho avuto questi pensieri guardandomi intorno.  



Quando sono arrivata a Ikonda c'erano 6 padri e 6 suore della consolata. Ora sono 3 e 3. Alle spalle solo due 
anni fa c'era un istituto forte a proteggerci. Abbiamo perso dieci padri in due anni (per età o per rientro in 
Italia).  
Mi sono spaventata dopo le ultime richieste di qualche capovillaggio che vuole estorcere soldi all'ospedale.... 
saremo capaci di difenderci quando saremo di meno e meno forti? Sarà davvero possibile portare avanti 
l'ospedale con un padre africano che mette le mani sulla cassa? sarà possibile impedirglielo?   
Scusa queste confessioni. Mi sono ripetuta le parole dell'angelo "Non temere" e mi sono detta che bisogna 
andare avanti con fiducia, ma anche non stare fermi.   
Questa è in cuor mio la motivazione per cui vado a Roma. Cerco di coltivare un rapporto e spero di riformare 
una squadra. Certo c'è il personale locale. Ma come fare a meno di "missionari" che insieme vivano l'ospedale 
come servizio di carità e non come un posto di lavoro? davvero si può fare missione da soli? non lo credo e 
anzi penso che tanti esempi di fallimento siano sotto i nostri occhi. Forse qualcosa di più potrei fare già ora 

le suore salesiane a Ikonda, ma sono molto vincolata dagli altri e dai difficilissimi equilibri di Ikonda. con         

                                                                                                                    buona giornata!     Manuela  
 
 
 
 
 


